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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

DEI MINISTRI  21 ottobre 2013 .

      Modifi che al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1º ottobre 2012, recante: «Ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei ministri».    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 543, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 20 dicembre 
1996, n. 639; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante ordinamento della Presidenza del Consiglio, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e succes-
sive modifi cazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, commi 1, 2 e 3, del pre-
detto decreto n. 303 del 1999, secondo cui il Presidente 
del Consiglio dei ministri individua, con propri decreti, 
le aree funzionali omogenee da affi dare alle strutture in 
cui si articola il Segretariato generale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri ed indica, per tali strutture e 
per quelle di cui si avvalgono Ministri o Sottosegretari di 
Stato da lui delegati, il numero massimo degli Uffi ci e dei 
servizi, restando l’organizzazione interna delle strutture 
medesime affi data alle determinazioni del Segretario ge-
nerale o dei Ministri e Sottosegretari delegati, secondo le 
rispettive competenze; 

 Visto, altresì, l’art. 7, comma 7, del decreto legislati-
vo n. 303 del 1999, secondo cui alla individuazione degli 
Uffi ci di diretta collaborazione dei Ministri senza porta-
foglio e dei Sottosegretari di Stato presso la Presidenza ed 
alla determinazione della loro composizione si provvede 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta delle rispettive Autorità politiche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010, recante la disciplina dell’autono-
mia fi nanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° ottobre 2012, recante ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro per affari regionali il tu-
rismo e lo sport 11 maggio 2012, come modifi cato dal 
decreto ministeriale 10 agosto 2012, recante l’organizza-
zione e il funzionamento del Dipartimento per affari re-
gionali, il turismo e lo sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante la rideterminazione delle do-
tazioni organiche dirigenziali della Presidenza del Consi-
glio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° ottobre 2012, recante la rideterminazione delle 
dotazioni organiche non dirigenziali della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 24 giugno 2013, n. 71, di conversione 
del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, ed in particolare 
l’art. 1, con il quale sono state trasferite al Ministero per i 
beni e le attività culturali le funzioni esercitate dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri in materia di turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 ottobre 2013, con il quale, in applicazione dell’art. 1, 
comma 2, della citata legge 24 giugno 2013, n. 71, di 
conversione del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, sono 
state trasferite al Ministero per i beni e le attività cultu-
rali le inerenti risorse umane, strumentali e fi nanziarie, 
compresa la gestione dei residui ed in particolare l’art. 3, 
comma 2; 

 Ritenuto necessario procedere alla ridefi nizione 
dell’ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, in modo da adeguare l’orga-
nizzazione della Presidenza a quanto disposto dalla citata 
legge 24 giugno 2013, n. 71, di conversione del decreto-
legge 26 aprile 2013, n. 43 e dal citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2013; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifi che al D.P.C.M. 1° ottobre 2012 recante 
ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri    

      1. Al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° ottobre 2012, recante ordinamento delle strutture ge-



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

nerali della Presidenza del Consiglio dei ministri, sono 
apportate le seguenti modifi che:  

   a)   all’art. 2, comma 2, la lettera   a)   è sostituita dalla 
seguente: «  a)   Dipartimento per gli affari regionali, le au-
tonomie e lo sport;»; 

   b)    l’art. 12 è sostituito dal seguente:  
 «Articolo 12    (Dipartimento per gli affari regio-

nali, le autonomie e lo sport)    — 1. Dipartimento per gli 
affari regionali, le autonomie e lo sport è la struttura di 
supporto al Presidente che opera nell’area funzionale dei 
rapporti del Governo con il sistema delle autonomie e 
della quale il Presidente si avvale, ai sensi dell’art. 4 del 
decreto legislativo, per le azioni di coordinamento nella 
materia, per lo sviluppo della collaborazione tra Stato, re-
gioni ed autonomie locali, per la promozione delle inizia-
tive necessarie per l’ordinato svolgimento degli inerenti 
rapporti e per l’esercizio coerente e coordinato dei poteri 
e rimedi previsti per i casi di inerzia o inadempienza. Il 
Dipartimento è altresì la struttura di cui il Presidente si 
avvale per l’esercizio delle funzioni in materia di sport. 

 2. Il Dipartimento provvede, in particolare, anche agli 
adempimenti riguardanti: la coordinata partecipazione 
dei rappresentanti dello Stato negli organi e nelle sedi a 
composizione mista; il rapporto di dipendenza funzionale 
tra Presidente e commissari del Governo nelle regioni a 
statuto speciale e nelle province autonome; il controllo 
successivo della legislazione regionale ed il contenzioso 
Stato-regioni; i rapporti inerenti all’attività delle regioni 
all’estero; l’attuazione degli statuti delle regioni e pro-
vince ad autonomia speciale; le minoranze linguistiche 
e i problemi delle zone di confi ne; la promozione ed il 
coordinamento delle azioni governative per la salvaguar-
dia delle zone montane, delle aree svantaggiate confi nanti 
con le regioni a statuto speciale nonché delle isole minori. 
Il Dipartimento cura altresì la realizzazione delle attività 
connesse all’attuazione del conferimento delle funzioni 
amministrative dell’art. 118 della Costituzione, nonché il 
completamento delle procedure di trasferimento di cui al 
capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

 3. È un Uffi cio del Dipartimento l’Uffi cio per lo sport 
che provvede agli adempimenti giuridici ed ammini-
strativi, allo studio, all’istruttoria degli atti in materia di 
sport; propone, coordina ed attua iniziative relative allo 
sport; cura i rapporti internazionali con enti ed istituzioni 
che hanno competenza in materia di sport, con partico-
lare riguardo all’Unione europea, al Consiglio d’Europa, 
all’UNESCO e all’Agenzia mondiale antidoping (WADA) 
e con gli organismi sportivi e gli altri soggetti operanti 

nel settore dello sport; esercita le funzioni di competenza 
in tema di prevenzione del doping e della violenza nello 
sport; esercita compiti di vigilanza sul Comitato olimpico 
nazionale (CONI) e, unitamente al Ministero per i beni e 
le attività culturali in relazione alle rispettive competen-
ze, di vigilanza e di indirizzo sull’Istituto per il credito 
sportivo; realizza iniziative di comunicazione per il set-
tore sportivo anche tramite la gestione dell’apposito sito 
web; cura l’istruttoria per la concessione dei patrocini a 
manifestazioni sportive. 

 4. Il Dipartimento si articola in non più di cinque Uffi ci 
ed in non più di dodici servizi, ivi compreso l’Uffi cio per 
il federalismo amministrativo e l’Uffi cio per lo sport, ar-
ticolato in non più di due servizi.».   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     1. Sono abrogate le disposizioni organizzative in-
compatibili con quanto previsto dall’art. 1 del presente 
decreto. 

 2. Ai sensi dell’art. 9  -bis  , comma 2, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive modifi cazio-
ni ed integrazioni, con successivo decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri - in relazione a quanto disposto 
dall’art. 1 della legge 24 giugno 2013, n. 71, di conver-
sione del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, e dall’arti-
colo 3, comma 1, secondo periodo, del decreto Presidente 
del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2013 di trasferimen-
to al Ministero per i beni e le attività culturali delle ine-
renti risorse umane, strumentali e fi nanziarie, compresa 
la gestione dei residui - sono rideterminate le dotazioni 
organiche della Presidenza del Consiglio dei ministri di 
cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri in 
data 1° ottobre 2012, citati in premessa. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2013 

 p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri:

PATRONI GRIFFI   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 novembre 2013
Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 9, foglio n. 107

  14A00047  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  16 dicembre 2013 .

      Sostituzione del decreto 4 dicembre 2012, contenente 
l’elenco delle aziende zootecniche o gli impianti di alleva-
mento autorizzate ad acquistare prodotti intermedi, per 
esclusivo consumo aziendale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SANITÁ ANIMALE E DEI FARMACI VETERINARI 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Vista la legge 15 febbraio 1963, n. 281, e successive 
modifi cazioni, relativa alla disciplina della preparazione 
e del commercio dei mangimi; 

 Visto il decreto legislativo n. 90 del 3 marzo 1993, con-
tenente disposizioni di attuazione della direttiva 90/167/
CEE, con la quale sono state stabilite le condizioni di pre-
parazione, immissione sul mercato ed utilizzazione dei 
mangimi medicati nella Comunità; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto ministeriale 
16 novembre 1993; 

 Viste le istanze preparate dai titolari delle aziende zo-
otecniche o impianti di allevamento, volte ad ottenere 
l’autorizzazione ministeriale per l’acquisto dei prodotti 
intermedi per esclusivo consumo aziendale; 

 Visti gli attestati d’idoneità rilasciati alle aziende su-
indicate dai servizi veterinari delle aziende AA.SS.LL. 
competenti per territorio, ai sensi dell’art. 6 del citato de-
creto ministeriale 16 novembre 1993; 

 Visto il decreto del direttore generale della sanità ani-
male e del farmaco veterinario, 7 aprile 2009, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 93 
del 22 aprile 2009 - serie generale - che sostituisce l’alle-
gato al decreto del Ministero della sanità 3 febbraio 2005, 
contenente l’elenco delle aziende zootecniche o impianti 
di allevamento autorizzate ad acquistare prodotti interme-
di per esclusivo consumo aziendale; 

 Visto il decreto del direttore generale della sanità ani-
male e del farmaco veterinario, 18 aprile 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 1 del 2 gennaio 2012, che sostituisce l’al-
legato al decreto del Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 7 aprile 2009, contenente l’elen-

co delle aziende zootecniche o impianti di allevamento 
autorizzate ad acquistare prodotti intermedi per esclusivo 
consumo aziendale; 

 Visto il decreto del direttore generale della sanità ani-
male e del farmaco veterinario, 4 dicembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 6 dell’8 gennaio 2013, che sostituisce 
l’allegato al decreto dirigenziale 18 aprile 2011, conte-
nente l’elenco delle aziende zootecniche o impianti di 
allevamento autorizzate ad acquistare prodotti intermedi 
per esclusivo consumo aziendale; 

 Considerato inoltre che alcune aziende zootecniche 
o impianti di allevamento, già autorizzate ad acquistare 
prodotti intermedi per esclusivo consumo aziendale, ed 
inserite nell’allegato al decreto dirigenziale 4 dicembre 
2012, hanno modifi cato la ragione sociale o hanno cessa-
to l’attività in questione; 

 Ritenuto necessario sostituire l’allegato al decreto diri-
genziale 4 dicembre 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Le aziende zootecniche o impianti di allevamento, così 
come individuati ed elencati nell’allegato che costituisce 
parte integrante del presente decreto, sono autorizzate 
all’acquisto e all’utilizzazione di prodotti intermedi per 
esclusivo consumo aziendale, secondo le modalità indi-
cate nella normativa vigente. 

 Il presente decreto sostituisce il decreto dirigenziale 
4 dicembre 2012.   

  Art. 2.

     Eventuali modifi che relative alle condizioni di auto-
rizzazione riportate in allegato devono essere preventiva-
mente comunicate al Ministero della salute - Direzione 
generale della Sanità animale e dei farmaci veterinari e 
alle aziende AA.SS.LL. competenti per territorio. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 dicembre 2013 

 Il direttore generale: FERRI    



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 ALLEGATO    

  

 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

 

  14A00084



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2014

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  27 dicembre 2013 .

      Modifi ca parziale del decreto 29 dicembre 2005, in ma-
teria di imposizione di oneri di servizio pubblico sulle rotte 
aeree minori della Sardegna.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamen-
to e del Consiglio europeo del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità ed in particolare gli articoli 15, 16 e 17; 

 Visto l’art. 36 della legge 17 maggio 1999, n. 144 che 
assegna al Ministro dei trasporti e della navigazione (oggi 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti), la competen-
za di disporre con proprio decreto, l’imposizione degli 
oneri di servizio pubblico sugli scali nello stesso con-
templati in conformità alle disposizioni del Regolamento 
CEE n. 2408/92, ora abrogato e sostituito dal Regolamen-
to (CE) n. 1008/2008; 

 Visto il decreto ministeriale n. 36 del 29 dicembre 2005 
e successive modifi che, del Ministro pro-tempore delle 
infrastrutture e dei trasporti, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 8 
dell’11 gennaio 2006, avente per oggetto «Imposizioni 
degli oneri di servizio pubblico al fi ne di assicurare la 
continuità territoriale della Regione Sardegna, relativi ai 
servizi aerei di linea per le rotte Alghero-Bologna e vi-
ceversa, Alghero-Torino e viceversa, Cagliari-Bologna e 
viceversa, Cagliari-Torino e viceversa, Cagliari-Firenze e 
viceversa, Cagliari-Verona e viceversa, Cagliari-Napoli e 
viceversa, Cagliari-Palermo e viceversa, Olbia-Bologna e 
viceversa, Olbia-Verona e viceversa»; 

 Visto l’art. 1, comma 837 e 840, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (Legge fi nanziaria 2007) che prevede il 
passaggio alla Regione Sardegna delle funzioni in ma-
teria di continuità territoriale e l’assunzione dei relativi 
oneri fi nanziari a carico della medesima regione; 

 Visto il Protocollo di intesa per la continuità territoriale 
aerea da e per la Sardegna tra il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, l’Ente nazionale per l’aviazione 
civile e la Regione autonoma della Sardegna fi rmato il 
17 settembre 2010; 

 Visto l’avviso, pubblicato on-line in data 26 ottobre 
2012 sul sito web della Regione autonoma della Sarde-
gna, rivolto ai vettori aerei comunitari che fossero inten-
zionati ad accettare senza compensazione economica gli 
oneri di servizio pubblico imposti sulle rotte da e per la 
Sardegna secondo le modalità previste nel decreto mini-
steriale n. 36 del 29 dicembre 2005; 

 Tenuto conto che in tale occasione nessun vettore aereo 
comunitario ha accettato le rotte onerate Cagliari-Firenze 
e viceversa, Cagliari-Palermo e viceversa; 

 Considerato che, non essendo state operate per oltre 12 
mesi le predette rotte Cagliari-Firenze e viceversa, Caglia-
ri-Palermo e viceversa, ai sensi dell’art. 16, paragrafo 11 

del Regolamento (CE) n. 1008/2008, dal 26 ottobre 2013, 
i relativi oneri di servizio pubblico risultano scaduti; 

 Visto l’avviso, pubblicato on-line in data 25 ottobre 
2013 sul sito web della Regione autonoma della Sarde-
gna, concernente la formale accettazione entro l’11 no-
vembre 2013 da parte dei vettori comunitari di operare 
le singole rotte onerate Alghero-Bologna e viceversa, Al-
ghero-Torino e viceversa, Cagliari-Bologna e viceversa, 
Cagliari-Torino e viceversa, Cagliari-Verona e viceversa, 
Cagliari-Napoli e viceversa, Olbia-Bologna e viceversa, 
Olbia-Verona e viceversa, senza compensazione econo-
mica e secondo le modalità previste nel decreto ministe-
riale n. 36 del 29 dicembre 2005; 

 Considerato che nessun vettore aereo comunitario ha 
accettato entro il predetto termine di effettuare i colle-
gamenti Alghero-Bologna e viceversa, Alghero-Torino e 
viceversa; 

 Vista la nota n. 14912 del 17 dicembre 2013 con la 
quale la Regione autonoma della Sardegna ha chiesto, da 
ultimo, che siano abrogati gli oneri di servizio pubblico 
sulle rotte Alghero-Bologna e viceversa, Alghero-Torino 
e viceversa al fi ne di restituire la suddette rotte al libero 
mercato, mantenendo la validità del decreto stesso per le 
rimanenti rotte Cagliari-Bologna e viceversa, Cagliari-
Torino e viceversa, Cagliari-Verona e viceversa, Cagliari-
Napoli e viceversa, Olbia-Bologna e viceversa, Olbia-
Verona e viceversa, in attesa della conclusione nuova 
procedura onerata; 

 Ritenuto opportuno che gli effetti del decreto mini-
steriale n. 36 del 29 dicembre 2005 di imposizione degli 
oneri di servizio pubblico cessino limitatamente ai col-
legamenti aerei Alghero-Bologna e viceversa, Alghero-
Torino e viceversa, per consentire, ai sensi dell’art. 15 del 
Regolamento (CE) n. 1008/2008, ai vettori aerei comuni-
tari di esercitare in regime di libera concorrenza i diritti di 
traffi co sulle predette rotte; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A decorrere dalla data di pubblicazione del presen-

te decreto, a parziale modifi ca del decreto ministeriale 
n. 36 del 29 dicembre 2005 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 8 
dell’11 gennaio 2006 cessano gli effetti del decreto stesso 
limitatamente all’imposizione degli oneri di servizio pub-
blico sulle rotte Alghero-Bologna e viceversa, Alghero-
Torino e viceversa.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana e nel sito internet del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti www.mit.gov.it. 

 Roma, 27 dicembre 2013 

 Il Ministro: LUPI   
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 dicembre 2013 .

      Approvazione delle condizioni di ammissibilità e delle 
disposizioni di carattere generale per l’amministrazione 
del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, di cui 
all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662 e all’articolo 15 della legge 266/97 a seguito 
dell’istituzione della Sezione speciale «Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento per le pari opportunità».    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, che ha istituito il Fondo di garanzia 
per le piccole e medie imprese; 

 Visto l’art. 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, re-
lativo alla disciplina del predetto Fondo di garanzia, e, 
in particolare, il comma 3, che prevede, tra l’altro, che i 
criteri e le modalità per la concessione della garanzia e 
per la gestione del Fondo sono regolati con decreto del 
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, 
di concerto con il Ministro del tesoro; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
31 maggio 1999, n. 248, con cui è stato adottato il «Re-
golamento recante criteri e modalità per la concessione 
della garanzia e per la gestione del Fondo di garanzia 
per le piccole e medie imprese» e successive modifi che 
e integrazioni; 

 Visto l’articolo 13 del predetto decreto e, in particolare, 
il comma 2, che prevede che il comitato, distinto organo 
di cui all’articolo 15, comma 3, della citata n. 266 del 
1997, al quale è affi data l’amministrazione del Fondo, 
adotta le necessarie disposizioni operative; 

 Visto l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 9 agosto 2013, n. 98, che dispone che le condizioni 
di ammissibilità e le disposizioni di carattere generale 
di cui al richiamato articolo 13 del regolamento n. 248 
del 1999, sono approvate con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, sentito il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze; 

 Visto l’articolo 11, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, che prevede che la dotazione 
del Fondo di garanzia di cui all’articolo 15 della legge 
7 agosto 1997, n. 266, può essere incrementata median-
te versamento di contributi da parte delle banche, delle 
Regioni e di altri enti ed organismi pubblici, ovvero con 
l’intervento della SACE S.p.a., secondo modalità stabilite 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, 26 gennaio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana del 24 aprile 2012, n. 96, 
recante «Modalità per l’incremento della dotazione del 
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese» e, in 
particolare, l’articolo 5, che disciplina la possibilità per 
altri enti e organismi pubblici, anche in forma associati-
va, di contribuire ad incrementare la dotazione del Fondo 
di garanzia per le piccole e medie imprese, attraverso la 
sottoscrizione di accordi con il Ministero dello sviluppo 
economico e con il Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, disponendo altresì per ciascun accordo l’istituzione di 
una sezione speciale, con contabilità separata, e indican-
do, nel rispetto di quanto previsto dal regolamento n. 248 
del 1999, i contenuti di tali accordi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 23 novembre 2012, concernente approvazione delle 
condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere ge-
nerale per l’amministrazione del Fondo di garanzia, ed in 
particolare l’allegato 1 al medesimo decreto; 

 Vista la convenzione stipulata in data 14 marzo 2013, 
ai sensi del richiamato articolo 5 del decreto ministeriale 
26 gennaio 2012, tra la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri - Dipartimento per le pari opportunità, il Ministero 
dello sviluppo economico e il Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, che prevede l’istituzione, nell’ambito del 
Fondo di garanzia, della sezione speciale «Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento per le pari opportu-
nità», riservata alla concessione di garanzie in favore di 
piccole e medie imprese femminili con sede operativa o 
legale nel territorio nazionale; 

 Visto il decreto interministeriale sottoscritto il 15 apri-
le 2013, di approvazione della suddetta convenzione, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 16 luglio 2013 (Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 6, foglio 
n. 250); 
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 Visto il decreto del Direttore Generale per l’incentiva-
zione delle attività imprenditoriali 29 marzo 2012, anno-
tato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio nel registro decreti 
al n. 1202 in data 5 giugno 2012 e registrato alla Corte dei 
conti, Uffi cio di controllo Atti MISE - MIPAAF il 25 giu-
gno 2012, registro n. 7, foglio n. 342, con il quale è sta-
ta approvata e resa esecutiva la convenzione stipulata il 
28 marzo 2012 tra il Ministero dello sviluppo economico 
e Mediocredito Centrale S.p.a. in qualità di mandataria 
del RTI costituito con Artigiancassa S.p.a., MPS Capital 
Services Banca per le Imprese S.p.a., Mediocredito Italia-
no S.p.a., Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane 
S.p.a. in qualità di mandanti, per la gestione del Fondo 
di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all’ar-
ticolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

 Vista la nota n. 6000 del 22 aprile 2013, con la quale 
Mediocredito Centrale S.p.a. ha trasmesso al Ministero 
dello sviluppo economico le modifi che alle disposizio-
ni operative per la concessione delle garanzie del Fon-
do di garanzia per le piccole e medie imprese, adottate 
dal Comitato di amministrazione del Fondo nella seduta 
dell’11 aprile 2013 al fi ne di dare avvio all’operatività 
della predetta sezione speciale «Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per le Pari opportunità»; 

 Sentito il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione delle modifi che alle condizioni di 
ammissibilità e disposizioni di carattere generale per 
l’amministrazione del Fondo di garanzia    

     1. Ai sensi dell’articolo 13 del decreto ministeriale 
31 maggio 1999, n. 248, sono approvate le modifi che alle 
condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere ge-
nerale per l’amministrazione del Fondo di garanzia per 
le piccole e medie imprese, adottate dal Comitato di cui 
all’art. 15, comma 3, della legge 7 agosto 1997, n. 266, 
nella seduta dell’11 aprile 2013. 

 2. Nell’allegato, che costituisce parte integrante del 
presente decreto, è riportato il testo delle modifi che di cui 
al comma 1.   

  Art. 2.

      Decorrenza    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a 
decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2013 

 Il Ministro: ZANONATO   

  

  ALLEGATO    

     All’allegato 1 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 23 novembre 2012, dopo la lettera   pp)    della Parte I, Defi nizioni, è 
inserita la seguente:  

 «pp  -bis  ): “Sezione speciale Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri - Dipartimento per le Pari opportunità”: la sezione speciale del 
Fondo destinata alla concessione della garanzia a favore delle Impre-
se femminili, istituita ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, del 
26 gennaio 2012 e dell’Atto di convenzione tra la Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento per le Pari opportunità, il Ministero 
dello sviluppo economico e il Ministero dell’economia e delle fi nanze;» 

  Alla fi ne della Parte II, Garanzia diretta, dopo la lettera I è inserita 
la seguente:  

 «L. SEZIONE SPECIALE PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI - DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ - PRE-
NOTAZIONE DELLA GARANZIA DA PARTE DELLE IMPRESE 
FEMMINILI 

 1. La prenotazione della garanzia della Sezione speciale Presiden-
za del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari opportunità (di 
seguito “Sezione speciale) può essere richiesta dai soggetti benefi ciari 
fi nali mediante la presentazione al Gestore - MCC, tramite posta (racco-
mandata a/r) o fax ovvero con altre modalità che verranno rese note dal 
Gestore - MCC con apposita circolare, dell’apposito modulo disponibile 
sul sito www.fondidigaranzia.it. 

 2. Il Gestore - MCC assegna alle richieste pervenute un numero di 
posizione identifi cativo e comunica ai soggetti benefi ciari fi nali richie-
denti, tramite posta (raccomandata A/R) o fax ovvero con altre modalità 
che verranno rese note dal Gestore - MCC con apposita circolare, il 
numero di posizione assegnato e il responsabile dell’unità organizzativa 
competente per l’istruttoria, ovvero comunica l’improcedibilità. 

 3. Il Gestore - MCC valuta la sussistenza dei requisiti soggettivi 
ed oggettivi ai fi ni dell’ammissibilità alla Sezione speciale. Alle richie-
ste di prenotazione, complete dei dati previsti, è riconosciuta priorità 
nell’istruttoria e nella delibera del Comitato. In caso di accoglimento, 
la garanzia viene prenotata a favore del soggetto benefi ciario fi nale 
richiedente. 

 4. Le richieste sono respinte d’uffi cio qualora i dati previsti dal 
modulo di richiesta, le rettifi che o integrazioni ovvero i chiarimenti, non 
arrivino al Gestore - MCC entro il termine di 6 mesi dalla data della 
richiesta del Gestore - MCC stesso. 

 5. La prenotazione della garanzia è soggetta alla vigente norma-
tiva antimafi a. L’acquisizione delle informazioni previste dalla sud-
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detta normativa sulla materia è regolamentata in apposita circolare 
del Gestore - MCC. 

 6. Il Gestore - MCC comunica, via fax ovvero con modalità che 
verranno rese note dal Gestore - MCC con apposita circolare, al sogget-
to benefi ciario fi nale richiedente, la prenotazione della garanzia della 
Sezione speciale, ovvero i motivi che hanno indotto a ritenere inam-
missibile la richiesta, entro 10 giorni lavorativi dalla data della delibera 
del Comitato. 

 Alle proposte di rigetto delle richieste presentate al Gestore - MCC 
si applica quanto previsto dall’articolo 10  -bis   della legge n. 241/1990. 

 7. Ricevuta la comunicazione della prenotazione della garanzia 
da parte del Comitato, il soggetto benefi ciario fi nale potrà presentare 
al soggetto fi nanziatore la domanda di fi nanziamento, il modulo di cui 
all’Allegato 4 alle presenti Diposizioni Operative e copia della comuni-
cazione dell’esito di cui al paragrafo L.6. 

 8. A pena di decadenza della prenotazione, entro 3 mesi dalla 
data della delibera del Comitato, il soggetto fi nanziatore deve presen-
tare al Gestore - MCC, previa positiva valutazione del merito di cre-
dito dell’impresa, la richiesta di conferma della garanzia sull’apposito 
modulo disponibile sul sito www.fondidigaranzia.it, tramite fax o posta 
(raccomandata A/R). Sono improcedibili le richieste pervenute al Ge-
store - MCC oltre il suddetto termine. 

 Alle richieste di conferma si applicano, per quanto compatibili, le 
modalità previste dai paragrafi  E e F. 

 9. L’effi cacia della garanzia è subordinata alla verifi ca da parte del 
Gestore - MCC della rispondenza sostanziale dei dati forniti nel modulo 
di cui al paragrafo L.8 con i dati forniti dal soggetto benefi ciario fi nale 
nella richiesta di prenotazione di cui al paragrafo L.1. 

 10. La prenotazione decade e la garanzia è ineffi cace nel caso non 
sia verifi cata da parte del Gestore - MCC la rispondenza sostanziale dei 
dati forniti nel modulo di cui al paragrafo L.8 con i dati forniti dall’im-
presa nella richiesta di prenotazione di cui al paragrafo L.1. 

 11. In caso di esito positivo della verifi ca di cui al paragrafo L.9, 
il Gestore - MCC conferma al soggetto fi nanziatore l’effi cacia della 
garanzia del Fondo. Tale conferma è comunicata in forma scritta (po-
sta – Raccomandata A/R - o   fax)   secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni operative. 

 La prenotazione della garanzia della Sezione speciale è deliberata 
dal Comitato subordinatamente all’esistenza di disponibilità impegnabi-
li a carico della Sezione stessa.” 

  Alla fi ne della Parte III, Controgaranzia, dopo la lettera I è inserita 
la seguente:  

 “L. SEZIONE SPECIALE PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI - DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ - PRE-
NOTAZIONE DELLA GARANZIA DA PARTE DELLE IMPRESE 
FEMMINILI 

 1. La prenotazione della garanzia della Sezione speciale Presiden-
za del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari opportunità (di 
seguito Sezione speciale) può essere richiesta dai soggetti benefi ciari 
fi nali mediante la presentazione al Gestore - MCC, tramite posta (racco-
mandata A/R) o fax ovvero con altre modalità che verranno rese note dal 
Gestore - MCC con apposita circolare, dell’apposito modulo disponibile 
sul sito www.fondidigaranzia.it. 

 2. Il Gestore - MCC assegna alle richieste pervenute un numero di 
posizione identifi cativo e comunica ai soggetti benefi ciari fi nali richie-
denti, tramite posta (raccomandata A/R) o fax ovvero con altre modalità 
che verranno rese note dal Gestore - MCC con apposita circolare, il 

numero di posizione assegnato e il responsabile dell’unità organizzativa 
competente per l’istruttoria, ovvero comunica l’improcedibilità. 

 3. Il Gestore - MCC valuta la sussistenza dei requisiti soggettivi 
ed oggettivi ai fi ni dell’ammissibilità alla Sezione speciale. Alle richie-
ste di prenotazione, complete dei dati previsti, è riconosciuta priorità 
nell’istruttoria e nella delibera del Comitato. In caso di accoglimento, 
la garanzia viene prenotata a favore del soggetto benefi ciario fi nale 
richiedente. 

 4. Le richieste sono respinte d’uffi cio qualora i dati previsti dal 
modulo di richiesta, le rettifi che o integrazioni ovvero i chiarimenti, non 
arrivino al Gestore - MCC entro il termine di 6 mesi dalla data della 
richiesta del Gestore - MCC stesso. 

 5. La prenotazione della garanzia è soggetta alla vigente normati-
va antimafi a. L’acquisizione delle informazioni previste dalla suddetta 
normativa sulla materia è regolamentata nell’apposita circolare del Ge-
store - MCC. 

 6. Il Gestore - MCC comunica, via fax ovvero con modalità che 
verranno rese note dal Gestore - MCC con apposita circolare, al sogget-
to benefi ciario fi nale richiedente, la prenotazione della garanzia della 
Sezione speciale, ovvero i motivi che hanno indotto a ritenere inam-
missibile la richiesta, entro 10 giorni lavorativi dalla data della delibera 
del Comitato. 

 Alle proposte di rigetto delle richieste presentate al Gestore - MCC 
si applica quanto previsto dall’articolo 10  -bis   della legge n. 241/1990. 

 7. Ricevuta la comunicazione della prenotazione della garanzia da 
parte del Comitato, il soggetto benefi ciario fi nale potrà presentare al 
soggetto garante la domanda di fi nanziamento, il modulo di cui all’Alle-
gato 4 alle presenti Diposizioni Operative e copia della comunicazione 
dell’esito di cui al paragrafo L.6. 

 8. A pena di decadenza della prenotazione, entro 3 mesi dalla data 
della delibera del Comitato il soggetto garante deve presentare al Gesto-
re - MCC, previa positiva valutazione del merito di credito dell’impresa, 
la richiesta di conferma della garanzia sull’apposito modulo disponibi-
le sul sito www.fondidigaranzia.it, tramite fax o posta (raccomandata 
A/R). Sono improcedibili le richieste pervenute al Gestore - MCC oltre 
il suddetto termine. 

 Alle richieste di conferma si applicano, per quanto compatibili, le 
modalità previste dai paragrafi  E e F. 

 9. L’effi cacia della garanzia è subordinata alla verifi ca da parte del 
Gestore - MCC della rispondenza sostanziale dei dati forniti nel modulo 
di cui al paragrafo L.8 con i dati forniti dal soggetto benefi ciario fi nale 
nella richiesta di prenotazione di cui al paragrafo L.1. 

 10. La prenotazione decade e la garanzia è ineffi cace nel caso non 
sia verifi cata da parte del Gestore - MCC la rispondenza sostanziale dei 
dati forniti nel modulo di cui al paragrafo L.8 con i dati forniti dall’im-
presa nella richiesta di prenotazione di cui al paragrafo L.1. 

 11. In caso di esito positivo della verifi ca di cui al paragrafo L.9, 
il Gestore - MCC conferma al soggetto fi nanziatore l’effi cacia della 
garanzia del Fondo. Tale conferma è comunicata in forma scritta (po-
sta – Raccomandata A/R - o   fax)   secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni operative. 

 12. La prenotazione della garanzia della Sezione speciale Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le Pari opportunità è 
deliberata dal Comitato subordinatamente all’esistenza di disponibilità 
impegnabili a carico della Riserva stessa.».   

  14A00046  
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  MINISTERO
DELL’INTERNO

      Comunicato relativo al provvedimento concernente l’ente 
locale in condizione di dissesto fi nanziario – comune di 
Turrivalignani.    

     Nel comunicato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
- n. 294 del 16 dicembre 2013 relativo ai provvedimenti concernenti gli 
enti locali in condizione di dissesto fi nanziario del comune di Turrivali-
gnani (PE), dove è citato il decreto del Presidente della Repubblica del 
10 gennaio 2013 deve intendersi, invece, del 18 novembre 2013.   

  14A00118

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 gennaio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3658 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,82 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,481 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4584 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82820 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   298,63 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1693 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4955 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8832 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2307 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4025 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6283 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,1984 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9843 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5424 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2753 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4520 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2642 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5904 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16597,95 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7697 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,0450 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    1436,12  

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,9384 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4954 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6754 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,725 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7328 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,017 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,5405 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A00119

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 gennaio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3634 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,46 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,525 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4586 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83045 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   298,66 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1658 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4879 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8561 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2309 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3585 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6280 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,1393 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9637 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5156 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2373 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4468 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2569 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5730 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16533,20 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7749 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,8020 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1438,67 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,8210 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4760 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6434 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,892 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7244 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,022 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,4393 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A00120

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 gennaio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3602 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,28 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,485 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4595 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83030 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   299,82 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1764 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4932 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8687 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2319 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3900 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6295 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,2800 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9837 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5207 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2400 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4496 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2327 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5479 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16546,23 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7646 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,660 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1449,01 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,8526 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4681 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6431 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    60,653  

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7253 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,987 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,5732 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A00121

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 gennaio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3641 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,43 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,454 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4600 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83115 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   300,75 

 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1776 
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 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4965 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8573 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2367 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3850 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6290 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,2750 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9566 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5280 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2241 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4585 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2554 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5776 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16431,21 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7725 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   84,8300 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1455,52 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,8083 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4798 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6455 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,979 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7325 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   45,134 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,4915 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A00122  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 09 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)
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 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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€ 1,00


